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La granfie 
r i f o r m a 

La riforma organizzativa 
dell'industria e della costru­
zione sovietiche il cui pro­
getto è stato pubblicato a 
Mosctt una diecina di giorni 
fa ed è ora sottoposto al­
l'esame dei cittadini sovie­
tici, è già nota ai nostri let­
tori nei suoi lineamenti es­
senziali. E s s i consistono 
nello spostare il centro di 
gravita della direzione ope­
rativa dell'industria e della 
costruzione alle località, più 
vic ino alle imprese ed ai 
cantieri; nel sostituire alla 
organizzazione verticale del­
l'economia, per comparti­
menti separati e facenti ca­
po al governo dell'Unione, 
una organizzazione orizzon­
tale per la (piale .al livello 
delle località, delle repub­
bliche e delle aree economi­
che, j diversi settori della 
produzione possano diretta­
mente integrarsi; e, restan­
do centralizzala la pianifi­
cazione dell'economia, nel 
trasferire alle località, co­
minciando dalle singole a-
zicnde, il lavoro fondamenta­
le di elaborazione ilei piano. 

Una prima considerazione 
che si ricava dalle oltre qua­
ranta pagine delle tesi di 
cui il progetto consiste è 
che, se la riforma — come 
vogliono i commentatori 
borghesi — rivela una « cri­
si », si tratta di una crisi di 
crescenza formidabile. Il de­
centramento della direzione 
economica è diventato ne­
cessario nell'URSS perchè 
l'organizzazione accentuata­
mente centralizzata, senza la 
(piale non sarebbe stato pos­
sibile trasformare in una gè 
n e r a z i n n e quell'immen­
so paese da paese arretrato 
in una grande potenza indu­
striale il cui livello* produt­
tivo è oggi il secondo del 
mondo, si dimostra ormai 
insufficiente a guidare Vini 
petuoso incremento di strut­
ture già articolale in oltre 
200.(100 stabilimenti e oltre 
100.000 cantieri disseminati 
nei vasti spazi dell'Unione. 
(Quando si pensa che, del 
quarantennio in cui l'indù 
stria sovietica ha raggiunto 
queste proporzioni, non me­
no di diciotto anni sono sta 
ti occupati dalla guerra ci­
vile, dalla seconda guerra 
mondiale, e dai successivi 
periodi di ricostruzione, il 
decentramento a cui l'URSS 
è ora indotta dalla mole del 
.suo patrimonio industriale 
vale prima di tutto a sotto­
lineare come l'economia so­
cialista progredisca con un 
ritmo che non ha termini di 
paragone nella storia del 
mondo capitalista. 

D'altra parte, una riforma 
che prevede il moltiplicarsi 
di organismi di direzione 
economica ai livelli locali 
non potrebbe essere affron­
tata se lo Stato sovietico non 
disponesse a questo punto 
di una poderosa riserva di 
organizzatori della produzio­
ne, di scienziati, di ingegne 
ri, di specialisti, di tecnici 
In confronto ai 200.000 spe­
cialisti dotati di istruzione 
supcriore e secondaria che 
esistevano nella Russia za­
rista. ne esistono oggi nel­
l'URSS 0 milioni, mentre «li 
ingegneri e i tecnici che nel 
1028 erano ancora soltanto 
n.S.nOf) sono oggi 1.600.000. 
L'Usbekistan ed il Kasak-
stan, dove prima della rivo­
luzione non esistevano intel­
lettuali di tipo moderno, 
possono oggi contare rispet­
tivamente su 150.000 e MI 
230.000 specialisti della loro 
nazionalità per lo ulteriore 
progresso delle loro econo­
mie come repubbliche sovie­
tiche. La riforma vale dun­
que a mettere in luce qu;'!i 
risorse di ingegno umano il 
socialismo sia stato capace 
di sprigionare, e duale ini 
pulso abbia dato alla eman­
cipazione delle nazionalità. 

Una seconda considerazio­
ne riguarda le conseguenze 
politiche che nella riforma 
sono implicite per Io svilup­
po della democrazia sociali­
sta e in genere per la evolu­
zione dello Stalo sovietico. 
Le tesi ripetutamente ri 
c h i a m a n o l'attenzione su 
questo aspetto, notando l'au­
mento di responsabilità e di 
effettivo potere che dal de­
centramento della direzione 
economica deriverà ai so­
viet repubblicani, territo­
riali, regionali, cittadini e 
di quartiere, e come il de­
centramento ed il fatto di 
elaborare la pianificazione 
dal basso investirà di mas-
giorc iniziativa e di più 
concrete possibilità di con­
trollo sii operai. ì sindacali 
e la massa dei cittadini. K* 
la linea tracciata dal XX 
congresso che viene a rice­
vere la sua applicazione 
nelle cose, ed è, in una pro­
spettiva più lunga, la linea 
leninista del cammino della 
rivoluzione verso il comuni­
smo che sì appresta a per­
correre un'altra tappa. Pro­
ponendo l'abolizione dei mi­
nisteri e dei dipartimenti 
industriali centralizzati e la 
riorganizzazione delle loro 
funzioni sulla base del prin­
c ip io territoriale affidandole 
ai consigli economici locai:, 
non a caso le tesi ricordano 
c iò che Lenin disse nel 
1918: 

« Non c'è il minimo dub­
bio che, quanto più progre­
discono le conquiste della 

IL COMANDO DELLA N.A.T.O. CONFERMA LE GRAVI DECISIONI DI WASHINGTON 

Missili americani saranno in Italia entro Tanno 
Iniiialivu dei laburisti contro il riarmo atomico 

/ micidiali ordigni che stanno per essere installati nel nostro paese sono dei tipi "Matador» "llonest John» e t(Nike„ - Norstad 
afferma che i missili dovranno poter essere impiegati in ogni momento - Le cariche atomiche resteranno sotto controllo americano 

Un missile atomico - Matador •: si tratta ili uno tic! tre tipi che verranno installati in Italia 

La mozione laburista 
Bertrand Russel ìn un Comitato «.per l'azione contro la guerra atomica » 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 12. — Il partito 
laburista ha deciso di lanciare 
una offensiva contro la politica 
militare del governo, che verrà 
dibattuta alla Camera dei Co­
muni martedì e mercoledì pros­
simi, e ha presentato, pertanto. 
una mozione critica al docu­
mento ufficiale governativo, il 
~ Libro Bianco sulla difesa -. 

11 «Libro Bianco» definito 
dai commentatori ufficiosi con 
l'aggettivo - rivoluzionario -. ha 
annunciato quest'anno una serie 
di riduzioni, anche drastiche. 
da applicare all'apparato mili­
tare inglese nei prossimi cin­
que anni, come risultato della 
decisione, indubbiamente di 
estrema gravità e accolta quin­
di con grave preoccupazione 
dall'opinione pubblica, di im­
postare le strutture militari e 
In strategia inglese sulla pro­
duzione e l'uso, in un eventuale 
conflitto, delle armi atomiche 
e termonucleari. 

E' a questa allarmante e fa­
tale decisione che si riferisce. 
in primo luogo, la mozione la­
burista. la quale - condanna la 
indebita dipendenza dalle armi 
nucleari, sulle quali la politica 
delineata nel Libro Bianco 
sembra fondarsi », la mozione 
inoltre - ricorda che solo il di­
sarmo intemazionale costituisce 
una soluzione ai problemi del­
la difesa e. conscia dei pericoli 
per l'umanità che comporta la 
continuazione delle esplosioni 
nucleari, chiede al governo di 
prendere l'immediata iniziativa 
di presentare proposte per la 
abolizione degli esperimenti. 
mediante un accordo interna­
zionale. posponendo nel frat­
tempo. per un periodo limitato. 
eli esperimenti inglesi, in modo 
da poter prendere in conside­
razione lo risposte degli altri 
governi alle proposte stesse-. 

La mozione laburista rappre­
senta. in certo senso, un com­
promesso fra il punto di vista 
della destra, che condivide in 
sostanza la politica governativa. 
e quella della sinistra e dei 
pacifisti, i quali avrebbero vo­
luto formulare le critiche con 
assai rr.aceior vicore. ma è co­
munque un indice dello spo-
?Tamonto sens'b:Ie di opinioni 
che s; sta verificando nel - La-
bour Party -. in seno al quale 
ì problemi ;.ncosciosi sollevati 
dalla strategia nucleare e quel­
li. collegati, del disarmo, ven­
gono studiati con sempre mag­
giore attenzione e senso di ur­

genza. E so ancora non esiste 
una formulazione organica e 
completa della politica laburi­
sta su tali argomenti vitali, in 
larghi settori dei gruppo parla­
mentare e del partito si è giunti 
all'inevitabile conclusione che 
la sola garanzia effettiva per il 
mantenimento della pace e per 
la sicurezza della Gran Breta­
gna non può essere data dal 
- supremo deterrent », dalla mi­
naccia dell'uso delle armi ter-

Bisogna dire che l'attenzione 
che si dedica attualmente in 
seno al partito laburista al pro­
blema. coincide con un risve­
glio dell'opinione pubblica ver­
so i pericoli che fronteggiano 
l'umanità, anche in relaziono 
con la protesta giapponese con­
tro i progettati esperimenti ato­
mici inglesi. Un comitato di 
note personalità, fra cui anche 
il filosofo Bertrand Russel. si 
è formato in questi giorni col 
nome di ~ Comitato per l'azio­
ne diretta contro la guerra ato­
mica-. e sarà sotto il patroci­
nio e l'appoggio di questo co­
mitato. che ha lanciato oggi 

un appello nazionale, che al­
cuni cittadini inglesi si reche­
ranno prossimamente nel Paci­
fico per cercare d'impedire, 
con la loro presenza, l'attua­
zione degli esperimenti bri­
tannici. 

LUCA TREVISANI 

In terza pagina 

LA PRIMA 
INTERVISTA 
con LUKACS 

dopo il suo rientro 
in Ungheria 

PARIGI, 12. — Il porta­
voce della delegazione degli 
Stati Uniti presso il Quur-
tier generale della NATO 
ha annunciato oggi ufficial­
mente che il suo governo for­
nirà ai membri della stessa 
NATO, entio il 1957. alcuni 
tipi di missili teleguidati a 
carica atomica. Egli ha pre­
cisato che i tipi prescelti sono 
i seguent i : Matador. Honest 
John, Nike. I primi due sono 
destinati n colpire obiettivi 
terrestri, mentre il tcr/.o è 
un'arma contraerea. 

Tali nrmi dovranno essere 
consegnate alle forze armate 
italiane, per ora « sperimen­
talmente >. come ad altri 
membri della NATO, i (inali 
saranno indotti perciò a tra­
sformare i propri ordina­
menti militari, riiuincìa'i-
do alle armi c o s i d e t t e 
* convenzionali > per adot­
tare le nuove. Tuttavia, essi 
non avranno sùbito le cari­
che atomiche che rendono 
micidiali i missili telegui­
dati. L'annuncio ufficiale ri­
corda, che. in base alle leggi 
americane, tali cariche « non 
possono esseie consegnate o 
vendute a nazioni stranie­
re >. Ciò significa che le ca­
pacità di offesa o difesa ilei 
paesi europei della NATO 
saranno, fino all'ultimo mo­
mento. alla mette degli ame­
ricani. i tinnii potranno o no 
fornire le cariche atomiche 
dei missili, secondo i propri 
fini e calcoli. Il generale 
Norstad, comandante gene­
rale della NATO, ha aggiun­
to in serata che le nuove ar­
mi dovranno esseie pronte 
per l'impiego in qualsiasi 
momento. 

In serata il generale Nor­
stad, comandante in capo 
delle forze atlantiche, ha ri­
lasciato alla stampa alcune 
dichiarazioni che riconfer­
mano il minaccioso signifi­
cato della decisione ameri­
cana. Alla domanda: « La 
NATO ha intenzione di co­
struire piste di lancio per 
missili medi (raggio d'azio-
ne di 2.500 km.)?>, Norstad 
ha risposto: « Noi dovremo 
installare, dove è necessario. 
piste di lancio per me/z.i te­
leguidati. Questo implica che 
le forz.e che ne hanno biso­
gno saranno fornite di armi 
teleguidate, dotate sia di ca­
riche normali, sia di cariche 
atomiche. Raccomanderei che 
siano prese sotto il controllo 
delle competenti autorità po­
litiche misure severe e ap­
propriate affinchè questi 
mezz.i possano essere impie­
gati in casi di urgenza >. 

18 scienziati tedeschi rif iutano 
di lavorare per il riarmo atomico 
BONN. 12. - niciotto dei 

pm illustri fisici nucleari to-
v'.iichi. fra l quali Otto Haliti. 
scopritore della - reazione u 
caloria ~ sulla cui base sono 
stato costruite le prime bombo 
atomiche, si sono oggi aperta­
mente ribellati agli ambiziosi 
piani di Adenaucr e del gene­
rali della Germania di Bonn. 
impegnandosi solennemente, 
con una dichiarazione che ha 
lo stesso tono drammatico di 
un giuramento. - a non pro­
durre. nò sperimentare, nò usa­
re armi atomiche - di nessun 
genere, comprese quelle — In 
dichiiuaziono lo dice esplicita­
mente — che gli Stati Uniti si 
appi estano a fornire alla ri 
sorta Wchrmacht. 

•• I piani por dotare la Clor-
inania occidentale di anni ato­
miche — afferma il documen­
to firmato a Gottinga dai di 
ciotto scienziati — ci hanno 
procurato grande preoccupa 

/limo. Qualsiasi arma tattira 
nudo,irò teioò anche i « picco­
li • missili, i proiettili ntomici 
d'ai tigliona, occotoia - N d.It.) 
avrebbe og^i lo .stosso effetto 
disti attivo della prima bomba 
atomica .sganciata su llirosci 
ma nel 10 la... Gli effetti di 
queste armi non sono sufficien­
temente conosciuti dal pubbli­
co... Occorre saliere che cia­
scuna singola bomba o granata 
atomica può distruggere una 
città di media grandezza, men­
tre una bomba termonucleare 
(cioè iill'idrogeno), può rende­
re inabitabili per qualche 
tempo intere zone, come por 
esempio il bacino carbonifero 
della Huhr . 

In conclusione, riecheggian­
do un recente articolo del de­
putato laburista inglese Cross-
man. I diciotto scienziati for­
mulano una precisa richiesta 
politica: « Per una piccola na­

zione come la Gei mania occi­
dentale, l'unico modo di salva-
guai dare la propria sicurezza 
e di contribuire alla pace nel 
mondo, consiste nel rinunciare 
al possesso di qualsiasi arma 
nucleare ••. 

Perchè il lettore possa ap­
prezzare meglio l'importanza 
dell'avvenimento, ricordiamo 
che fra I firmatari del docu 
mento figurano ben quattro 
premi Nobel: Otto Hahn, Wer 
ncr Heisenberg, Max Boni e 
Max Voti Lue. 

Adenaucr ha Immediatamen 
U' replicato alla iniziativa de­
gli scienziati tedeschi, ribaden­
do la sua intenzione di dotare 
lo forze armate tedesche di ar­
mi atomiche. 

Visibilmente irritato Ade­
naucr ha detto che la decisio­
ne se la Germania occidentale 
debba avere o no armi atomi­
che spetta al dirigenti politici 
e militari, non agli scienziati. 

ROTTE LE TRATTATIVE 

Oggi sciopero 
dei parastatali 

Segni ha rlprescntato la 
vecchie proposte — Lunodl 
si estenderà l'agitazione 

Da questa mattina i d ipen­
denti dell'INPS. dell 'INAIL 
e dell'KNPALS sono in scio­
pero. 

La decisione è stata presa 
nel corso della nottata da 
tutte le organizzazioni fa­
centi capo all'intersindncalc 
dei parastatali in seguito a l ­
la rottura delle trattative con 
il governo. 

L'incontro con Segni rin­
viato di giorno in giorno si 
e risolto infatt." in un falli­
mento avendo il presidente 
del Consiglio e il ministro 
del Tesoro Medici ripresen-
tnto le stesse posizioni che 
erano state all'origine dei 
precedenti scioperi dei para­
statali. 

K* presumibile dunque che 
lunodl lo sciopero si estenda 
all'INAM e agli nltii enti in­
teressati All'uopo sono con­
vocati gli organismi diligenti 
dei vari sindacati 

All'incontro c o n Segni 
hanno partecipato oltre a Di 
Vittorio anche i rappiesen­
tanti della CISL. della UIL 
e dei sindacati autonomi. 

Anche il Consiglio gene­
rale della DIRSTAT ha 
espresso il grave stato di in­
soddisfazione del personale 
direttivo dello Stato 

Il P.M. a Giuseppe Montesi: 
"Parli e la proteggeremo!„ 

Verrà fuori finalmente il segreto della famiglia Montesi? - Nelle mani del tribunale lo scontrino ferro­
viario che la signora Piastra usò la sera del 9 aprile, quando Rossana la accompagnò alla stazione 

Drammatici scontri al Senato 
sulle installazioni atomiche 

l a maggioranza impone l'aumento delle spese militari e nello stesso tempo re­
spinge ogni proposta di reintegrare i 50 miliardi sottratti al fondo pensioni 

II Senato ha ieri sera con­
cluso l'esame dei bilanci fi­
nanziari, che sono stati ap­
provati dalla maggioranza 
governativa Di tutta la lun­
ghissima giornata parlamen­
tare — cominciata alle 9 del 
mattino e terminata alle 23 
della sera, e che aveva visto 
succedersi ai microfoni pri­
ma i vari presentatori di or­
dini del giorno poi i quat­
tro relatori, quindi i tre mi­
nistri e infine i proponenti 
degli emendamenti — il con­
creto. preciso succo politico 
(terminato il torneo oratorio 
di belle parole, di ottimistici 
giudizi e di buoni proponi­
menti di Zoli. Andreotti e 
Medici) l'ha dato proprio la 
fase finale, quella cioè delle 

votazioni sugli articoli e sul­
le proposte d modifica dei 
bilanci, che ha avuto mo­
menti di estrema vivacità e 

stanza tranquilla è stato un 
timido emendamento presen­
tato dai democristiani CA­
RELLI e RKSTAGNO. con il 

anche di drammaticità. E il quale si proponeva un pie-
succo e presto detto: il go- colo aumento del contributo 
verno e la sua maggioranza statale a favore delle asso-
hnnno voluto, nel bilancio ciazioni dei combattenti, dei 
1957-'58. aumentare ulterior- mutilati e particolarmente 
mente di 55 miliardi le spese di quella delle vittime civili 
militari e di 22 miliardi 
quelle per la polizia, e con­
temporaneamente hanno vo ­
luto frodare di altri 50 mi­
liardi (dopo i 41 miliardi 
estorti lo scorso anno) i più 
poveri fra gli italiani, i vec­
chi lavoratori pensionati. 

A smuovere le acque della 
seduta, che fino a quel m o ­
mento. durante i discorsi dei 
tre ministri, era stata abba-

R ì v o l u z i o n c d i Ottobre,, za re In produzione sociali-] tamentc sono suggerite dalle 
quanto più profondo diven-ìsta, questo apparato ammi- tesi pubblicate a Mosca, è 
ta il cambiamento inlrapre-inistrativo nel suo vero sen-Idi ordine internazionale, ed 
so, quanto più salde divin-Jso. rigoroso e ristretto dell:ijè talmente ovvia clic polreb-
tano le conquiste della rivo- parola, questo apparato del he sembrare superfluo enun 
luzionc socialista e quan'o vecchio stato è condannato 
più si consolida il sistema a morire, mentre l'apparato 
socialista, tanto maggiore e,del tipo Consiglio supremo 
più elevalo diventa il ruolo dell'economia nazionale i 

dei consigli economici , che 
fra tutti gli istituti statali 
sono destinati ad occupare 
un posto permanente. E 
questo posto diverrà tanto 
più durevole quanto p iò at­
tentamente affronteremo la 
instaurazione del sistema 
socialista e quanto meno ci 
sarà bisogna di un apparato 
puramente amministrativo. 
di un apparato unicamente 
impegnato in funzioni am­
ministrative. Dopo che la 
resistenza degli sfruttatori è 
stata definitivamente piega­
ta, dopo che i lavoratori 
hanno imparato ad organi*-

destinato a crescere, a svi­
lupparsi, a rafforzarsi e ad 
esplicare tutte le attività 
fondamentali di una società 
organizzata ». La riforma 
che l'URSS si accinge a 
compiere è appunto un pas­
so nella direzione del depe­
rimento del vecchio appara­
to statale, un ulteriore mu­
tamento rivoluzionario verso 
quella dissoluzione dello sta­
to nella si.cietà civile che 
ssrà propria della fase più 
elevata della società comu­
nista. 

L'ultima considerazione, 
fra quelle che più immedia-

ciarla se non avessimo di-
fronte la malafede metodica 
dei nostri avversari. Dovreb­
be essere evidente a chiun­
que che una riforma qual'è 
questa messa allo studio 
nell'URSS non può essere 
concepita se non nella pro­
spettiva di una politica di 
pace. Nessun governo con un 
minimo di responsabilità 
penserebbe a riorganizzare 
in maniera così radicale e 
su scala cosi vasta il pro­
prio apparato industriale, le 
proprie energie produttive, 
qualora meditasse aggressio­
ni, e si preparasse a ricorre­
re alla forza per la soluzione 
dei problemi della sua po­
litica estera. 

FRANCO CALAMANDREI . 

di guerra. Perfino questa ri­
chiesta è stata respinta dal-
l'on. MEDICI, ma i suoi pro­
ponenti si sono afferiati alle 
vaghissime promesse del mi­
nistro di un futuro riesame 
della questione per ritirare 
l'emendamento Questo è 
stato allora fatto proprio 
dalia socialista Angelina 
MERLIN e il suo gesto ha 
gettato il gruppo democri­
stiano nella più grande con­
fusione. Tre, quattro, cinque 
oratori hanno preso la pa­
rola per scongiurare la Mer­
lin a non insistere, a non 
procurare loro il grande do­
lore di dover respingere una 
tanto umana proposta. E i 
democristiani l'hanno alla 
fine effettivamente respinta 
con il voto. 

E* stata quindi la volta 
dell'emendamento, presenta­
to dal socialista RODA e dal 
compagno PESENTI, che 
chiedeva la riduzione di 17 
miliardi e mezzo del bilan­
cio della Difesa e di 2 mi­
liardi delle spese per la po­
lizia. Roda ha spiegato che 
ouesta riduzione non intac­
cherebbe i 27 miliardi di au­
mento delle spese militari e 
i 20 circa del ministero del­
l'Interno destinati a coprire 
i miglioramenti economici 
al personale. Ma la proposta 

(Confina» In C. p«f. I. col.) 

(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIA, 12 — II proces­
so Montesi, come tutti gli 
organismi tendenti all'obesi­
tà o afflitti da gravi forme 
di neurosi , ha i risvegli lenti 
e l'ayuifmienro faticoso, ac­
quistando poi crescente vi­
vacità col passare delle ore 
quando i tossici prodotti dal­
la stanchezza eccitano con 
benefici stimoli le membra e 
la mente. 

L'andamento dell' udienza 
odierna non si è allontanata 
dalla consuetudine e. sino a 
mezzogiorno, l'aula ha mo­
strato un deprimente pano­
rama di occhi scmispenti e 
di bocche arrotondate da ir­
refrenabili sbadigli, mentre 
la pioggia continuava a pic­
chiettare contro i vetri delle 
finestre e a risciacquare fa­
stidiosamente nelle grondaie. 
Durante questi monoioni in­
terludi, i taccuini degli ap­
punti si riempiono di astru­
si disegni con elementi os­
sessivi, fioriscono le battute 
piene di irriverenza verso 
ones to o quell'attore della 
causa, e il consumo delle ca­
ramelle, ricercate con infan­
tile voracità, tocca le punte 
piti alte. 

Di-Ilo prima fase della se­
duta (che ì.a registrato an­
che una fugacissima depo­
sizione del regista-scrittore 
Mario Soldati, piti tenera e 
pudica di qualsiasi pagina 
dei suoi libri) meriteranno 
tuttavia di essere ricordati 
un nuovo ritrattino dello zio 
Giuseppe, offertoci dal col­
lega Menghini. e un equi­
voco abbastanza divertente 
provocato dalla testimonian­
za del maggiore del SIM fìel-

Kulvla e Gastone Piastra, convocati dal dr. Tiberl. sono 
partili ieri per Venezia. Creoli nel vagone del direttissimo 

lordito un po' tutti, di fron­
te al ritrattino dello < zi' 
Pcppc » dipinto da Menghi­
ni il pubblico e rimasto ad­
dirittura esterrefatto. 

Quasi che la storia di Giu-
seppe Montesi non fosse già 
abbastanza complessa, ora 
per gentile concessione del 

tramo, un ardimentoso uffi-\collega, si è venuti a cono-
cinlc che. negli ultimi mesiìscenza di altri ameni parti­

colari sul conto di questo 
giovane, che non contribui­
scono certo a cìiiarire le idee 
Un po' tutti si erano ormai 
fissata nella memoria l'im 

della guerra di Liberazione. 
si lanciò col paracadute su 
Milano per congiungersi alle 
forze della Resistenza e fu 
poi designato dal CLS qua­
le vice-questore della città 

Che lo zio. in un certo mo­
mento della sua vita, si sia 
ossigenato i capelli pe r far 
colpo sulle ragazze della pe­
riferia romana dove i mori 
si sciupano? 

Sì dice, inoltre, che, di 
quando in quando, in non so 
(\uali ambienti. Peppino 
Slontesi si facesse chiamare 
Oscar: un nome più guizzan­
te. più « gajardo >, un bel 
nome da bullo che egli, del 
resto, avrebbe potuto porta­
re per diritto. Insieme a que­
sti è venuto a galla un altro 

magine di un Montesi bruno,particolare inedito: fra Men-
Citato dalla difesa di P o l i t o c i pelle e di pelo, del tipico'.qhini e lo zio fu stipulato, a 

so quale circostanza; ma il 
presidente ha respinto gar­
batamente la proposta e ha 
richiamato il giovane Mon­
tesi per uno dei tanti con­
fronti. 

Il dialogo che ne nasce, 
girando a folle sul perno 
della cocciutaggine, assuma 
spesso un ritmo paradossale, 
quasi allucinante. Nel corso 
del dibattito tra il cronista 
ancorato alle sue persuasioni 
e lo zio abbarbicato alle 
proprie menzogne, si colgo­
no abbastanza frequente­
mente frasi da capogiro come 
queste: « Lui mi disse di ave­
re detto a quello che gli a i -
ceva di dire... >. Così dicen­
do, il quasi marito {Iella zia 
di suo figlio se ne va scivo­
lando sulle innumerevoli 
bucce di banana di cui è co­
sparso il suo cammino, finché 
il P. M. Palminteri non lo 
agguanta per il ciuffo co­
stringendolo a subire una di 
quelle serrate contestazioni 
che pare debbano fargli pie­
gare le ginocchia da un 
istante all'altro. 

Tanto per cominciare. Giu­
seppe deve ammettere che 
(ligio anche in questo alle 
costumanze della famiglia) 
ha benevolmente accettato 
dal settimanale romano che 
pubblica quelta sua intervi­
sta, ben 250 bigliettoni da 
mille. Poi si lascia sfuggire 
una lunga litania di Inesat­
tezze rimanendone un po' 
per volta imprigionato come 
un pulcino nelle stoppie. Da 
questa concitata schermaglie 
schizzano fuori inopinata­
mente un colonnello, dei bi­
glietti gratuiti per un cine­
ma frequentato da Wilma, un 
giovane dal prezioso nome 
di Avorio, un ingegnere di 
Ostia, un altro fratello con 
cui Giuseppe « non parla » e 
non so quante altre notizie 
ancora. Tante, tutte, fuorché 
la verità. Giuseppe Montesi 
non si decide a dirla, questa 
verità. 

Palminteri. che gli rivolge perché illustrasse non ioj« moraccio » ritenuto per an-\<~uo tempo, una sorta di pat- . . . 
quali benemerenze dell'ex- tira convinzione più idoncojto .secondo cui le confidenze P ^ r o ' a con jerma P<*ca-
questore di Fama. Bcltramo^llc acnerosc fatiche amato-ìe le diraaazioni dei loro c o l - i ^ 0 cntnanaost sul oanco 
ha dichiaralo ni aiudici di rie. Ma la chioma dello ::o 1,,'i'n non «irebbero mai d o - \ . . a s!inJ.aral1 » r » ° - « ™ 
a r c r ben pochi motivi di.non avrebbe sempre arut: rute n'unnere all'orecchio sl s*™™ ° : esortarlo perche 
gratitudine verso di lui. da quella luce corvina. elemen-\degìi inquisitori. E' Menghi- „ „ ™ c n ' f ; ™ ™ p a . 0 _ ' " T " ? 1 , 
ciii fu tratto in arresto con to essenziale del suo fascinomi c ' ir t iene a ricordare di 
l'inganno e accusato di aver 
violato < tutto il codice pe­
nale », sicché dovette star­
sene in carcere per 7 mesi 
e 4 giorni cioè fino a quan­
do un tribunale non lo re 

di < matador ». se è vero cheiaver sempre mantenuto fede 
il collega lo definì in t in»,a questo impegno. Infatti. :I 
dei suoi articoli addiritturaìcronìsta romano non parlo 

perché spieghi, una buona 
volta, che cosa nasconde il 
sordo irreducibile rancore 
della loro famiglia, q u a l e se-

tivi suoi UTiiLou uiniirniuTu\cr'inisiu TOTIUIUO nnn IMITIMI . - , "•, .» , . 
< biondino». Invitato oggi a'mai con chicchessia della 9 . r ^ t o Z^™n™„aJf? S ° 7 / * / ° ! ~ 
spiegare questo piccolo mi-\facccnda. limitandosi a seri- " " -"*-" - " ——. 
siero. Menghini riconfermai vere, tra servizi, interviste e 

sita. Selle parole dell'accu­
satore si poteva cogliere sta­
mane un accento di benevo-slituì alla libertà con una'di aver notato durante un>.\r-r>rr'spondcnze varie, soltan- T,nnT,e un ac^eni° a i oenevo-

senza dei suoi primi colloqui cbr\to 480 o 500 pezzi sul caìo\lSn~°:
qu™\f™\?™a'_Va*et sentenza 

riserve. 
assolutoria 

Ila capfo<'.:ntura d.l o'o^nr.e'di Giu**npe. Verso 'l'una. n\Pcr dire di supplichevole te-
nerezza. Se questa inattesa invet-^Muntesi era ni un caftan > meta dcVa fin lerta e snpn-. 

Uva lanciata contro Polito'chiarissimo su vii sjvcar-a r fera depo^z'onr. eah ha' < Non si i l luda che la p a r ­
do un teste invocato a sua una larga cocca di un h'on-'proposto addirittura di Jorf-' t , ' 'a 5 ' a . c m " ? . a . . — na esc^a~ 
discolpa ha sorpreso e sba-[do quasi dorato. Santo e .ciò ' ,cerne uno per chiarire non<l

Tna7° tl Pubblico cccusato-
j re —. Dicendo la verità ora 
può ancora essere compre­
so. Se lei ha timore di coin­
volgere altre persone noi 
potremo anche proteggerla; 
ma parli, parli prima di far­
si smentire da altri ». 

Xessuna esortazione pare 
abbia presa sull'animo *eon-
volto di Montesi. Messo alle 
strette, egli recalcitra, grida 
con voce aspra e con inatto» 
sa veemenza, non cuoi dire 
nulla , non vuol spiegare 
nulla. < Per dare un colpo di 
spugna a tutte le ombre — 
esclama a un certo pvnto 
con teatrale retorica — h o 

Il poeta Fabio Neruda e Gfiiofdi 
arrestati dalla polizia argentina? 

BUENOS AIRES. 12 — Ina 
massiccia repressione antico-
monista è stata scatenata in 
Argentina. Il rapo della poli­
zia. amm. Dellepiane. ha an­
nunciato l'arresto. «\ venuto la 
scorsa notte In 14 province, di 
370 membri del Partito, e la 
chiosar» di 56 locali apparte­
nenti al Partito comunista ar­
gentino. 

Secondo notizie di agenzia.' federale prerisa che I nomi 
3 000 ferrovieri dell'Importante degli arrestati saranno resi no-
nodo fermi iarlo di Jonin. " "'n nn seeondo temp » •. Si 
presso Buenos Aires, hanno ' r ! , i cn*'- tnlta\ia. ehe tra gli 
immediatamente reagito, ini- ^prUi"n»U ,i troTlno Rodo! 
ziando ano sciopero di prote­
sta. rontro l'arresto di airo­
ni dirigenti sindacali. Iscritti 
al PC. 

Un comunicato della polizia 

fo Ohinldi. ano dei pia noti 
leader del PC. e il famoso poe­
ta cileno Pablo Neruda. premio 
Stalin per la pace, il qoale. 
esale dal suo paese, si era sta­
bilito a Buenos Aires. 
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